
BIOGRAFICO-NECROLOGICA 

DI 

GIORGIO PULLICINO 

PITTORE ARCHITETTO. 

MALTA . 
. 1'852. 



NOTIZ.IA 

L' ' 
.· ·~10111~ che- viene· sulla sc~na del mond-o, e pass~ 

inosservati i suoi anni,. muore per sempre ritornando 
nlla polvere• donde. fu tl'atto :· non così però colui, il 
quale lascia tracde di se in opere-- di sÒciale imme­
gliamenlo. Il nome, d'i un tal liomo sopravvive al breve 
suo soggiorno quaggiù, e la sua ricordanza è sempre 
proporzionala al merito delle sue· fatiche. 

Fra coloro cui la patria istoria dedicherà una hella 
pagina è Giorgio PuUicino, Pit.tore Architetto,. il quale 



. rttllP età di 12 anni compiva una vita operosa; passando 
ad una migliore la notte del 24 novembre- ultimo. . 

I giorni del ~_enem~r~to nostro_ c91ppatriota~ come 
quelli di chi, diì1~ent~c-o di se:, vive · della vita collet ... 
tiva cui siamo destinati; formano direi quasi due epoche 
la pri1na delle quali riguarda il proprio perfeziona­
meJ1to, la seconda il ' modo in cui ftmm. messe a . co.­
niu~1e profitto l' ingegno e le conoscenze sue. 

I. 

Instn à.aW inìanzla dedicassi. · tgli a.Ilo studio del 
'disegno sotto la miglior direzione che offerivagli al­
fora il pae-se'---la scuola -del M:ro-. -Giuseppe Busuttil; 
ma non trasc·orse gran tempo clre sentì il bisogno di 
is_ptrare le sue cognizioni a fonti più limpide; e,· re­
~:atosi in Roma, fu accolto come alunno nell' Accademia 
di Sta. Lucia. L'arte in quei tempi, grazie a uomini 
che non seguiv-ano le traccie dei loro predecessori, 
-sj andava depurando da quel barocchismo che era 
ve~uto in tm~tq favori'(~ sino nelle . produzioni di ri­
n~mrti n~e~tri;,, ~i guis:~ çh~ succedeva ne.ila , scuola· 
quellp , sci71~~, che, (açAlme~te ,si . pu.ò immaginare. Il 
gi~y"~1~ · rstu.q~mte, ch.ei , compiv~ Jtpp,ena il terzo lustro 
de,M' ~là , su~, .. spiegò , \n , qu~.]).a oc,casio_ne non comune, 
disr~~nin ento, , sèguepdoae la parte , più giudiziosa; e 
sotto la clirezione deJ . riQ.om,ati~sjmo Bernardino Noc.- , 
chi 1 fece ,&ì bc~l , rhisc;ita,: eh.e in ])rew potè .distin­
gue~si ~1et ,Ào!1c~r~i ç~1~ __ si s_ogliom>1 te~em .nel.Cam-. 



pidoglio, e per 
1

Ùen quattrò volte 'ripòrtarne ìl premi~~ 
Onde schivare la sùperficialità artistica tolse a studiar(? 
Tiziano pel cotorito, e quanto al disegno gli affrescp.i 
e le tele di Raffaello scegliendone fra qùeste le 'pit\ 
severe, nel tempo stesso ehe applicavasi sui pezzi 
preparati dal dissettore, nei teatri accademìci, ed al-. 
l'esercizio del moclellare, traducendo in creta le forme, 
che con castigatezza cli . disegno pari a maestria di 
chiaroscuro sapeva già rappresentare sui cartoni. Oltrè 
lo studio del sommo , Canova, l'amicizia dei migliori 
che vi lavoravano gli fu in ciò di grande· giovamento. 

Nè la pittura era esclusivo ogg·etto dei suoi studii:_ 
chè anzi più di proposito direi quasi dedieavasi a quello 
dell' architettura fin dal primo momento · che nella, 
città dei Cesari, degl' imperadori e dei Papi, per la 
inoltiplicità dei monumenti, si vedeva aperto allo svi.:. 
luppo dell' ingegno il bel can1po che tut,ti conoscono,_ 
Più che la semplice proporzione delle parti studià­
vasi egli contempla1'e in quei capolavori dell' ·arte il 
carattere , predominante nel complesso, risalendo rlno 
all' originale concetto che nella mente dell' arteficé 
ispirato avea, e regolato l'ordinamento dcllè , parti. 

Sette anni dimorò Pullicino in Roma onde recar a 
termine i suoi studi, senza 1ùai sentirsi distolto dal 
rimanervi per. la difficoltà dei tempi correnti; che 
sconvolgevano la. pace d'Europa stante i moti politici 
d' allora. Erano- sette anni impiegali in uno stnd io 
indefesso destinato ad arricchire la mento con utiH 



Mgnizioni, attinti in q·rtella ·moltiplic1tà - 'Cli 1ntl:sei' ~ 
b'ibÌiqteche, -non meno eh-e ;nelle conversazioni -delle 
persone :più distinte per · arte e lettere cmd' egli -si 
procuNìva r sempr-e la co1foscenza-. 

II. 
RedUce .dall' ttalìa, -rivedeva i-1 suolo natio poèo J}rilna 

"che il 1naltese 6cuotesse il giogo deU' armi francesi; 
·e l' il.nÌco desiderio in lui sentito; che giustificav,a una 
:ragionevole fi(lucià di poterlo conseguire.,. .si ·era queUo 

0

di riuscire a sostegne dei geni-tori e a giovamento de' 
suoi connazionali. Non andò gmrri ad essergli offerta 
là Nitica di profess·orè "<li ·disegno neU' Università degli 
StuclJ°, è'd ei l' accettò non tanto per utile proprio (lo 
'onorario ;i.lllora era di 20 scudi per mese) quanto perchè 
in _ciò vedeva un mezzo d' inizi-are, attuandolo, il suo 
precipuo ·divisamento..i.....quell0 doè di ·eontrihuii•e al 
progresso ·del-le belle arti fra noi. Convinto com 'egli 
era che la natura sì:a i-1 miglior mae6fro nell'arte di 
ìinitazione, introdusse nella sua scuola lo studio del-
1' ignudo, cooperandosi a ciò Mons. Caruana allora 
·rettore dell'Università: e., quando fu di . poi àbolito., e 
ridotto lo insegnamento affidatogli a semplici elementi 
di disegno., Egli., non che lasciar . privo il paese di un 
mezzo così potente a far progredire l'arle, istituì nella. 
propria casa la scuola cennata., ove concorrevano per ... 
sone d'ogni sorta, non eccettuati uomini già cousu ... 
mati nell' arte :-il che non occorre. dil'C di quanto 
scapito cd incomodo gli riuscisse. 



· t vefa1ùenle sp'iaùvole ·che a iui sia ùiancata ìa, 
opportunità di lasciùi•ci un qualche suo lavoro; per­
"thè avren'lmo avùlo ahnen.o up. qtlalche. saggio di 
quanto foss' egli valente nel trattare soggetti storici, 
s·acri non meno che prnfa.ni-avI'enini.o avutò una tela 
ahùeno che rie o'l'd~1sse il hoi1ie suo. Né glt fu dato 
giam1nai lasciare nèlla pàtria sua un hlonumento della 
propri-a perizia· nelì' arte . à.rchilellonica: giacchè, a 
tacere di tult' altri; niuno ciei pregevoli disegni falli 
per l{l chiésa di Porto Salvò della Vale tla, e d,i Casal 
J\1Iusta, e p·er un;a chiesa figliale in Casal Luca fu ~seguito. 
È beltò U tacere da qt1ale f onl1 scaturissero, è di che 
indole fossero gli ostacoli che si frapposero aÌla ese-­
cuzione di codeste o})ete, le qqali i'nenlrc tla ~il cantò 
perpetuavano la memoria dell' à:rte:fice ~vrebherò ag­
giunto lustro etl ornaihento al . nostro paese. Che sè 
l'incoraggiamento tnancavagli~ non però veniva meno 
l'operosità sua; onde è' che irt difetto dì grancii lavori 
tledicossi a coltivare la minìatbì'a ed il paes}lggio sif ... 
fattamentè; elle nel primo g1enerc èguagliò i migliori 
nhlestri, è nel secondo diè a dlvedère . qtianto fosse 
esperto in pròspettiva, comunque hon si distinguesse 
a bastanza hel coloritò. 

Fu per lui gran 'ventui•a l' àvet· potuto contribuire 
presso i suoi concittadini al peHezionamento delle arti 
e dei maestri, mediante 40 anni circa 4i pt1bhlico e 
privato insegrHlinento-+ nel quale, i suoi allieYi ne. fan 
fede~ aveva di mira il loro più che il proprio interesse, 



siccome ci di~ a dive(~er,e I01~quaQ4.o ru·.ri_c.chi .a pro­
pi,ie · spese _l

1
a ,sc_uola ,di -~isegni o cli ges~i form~ti ,sui 

migliori manpi greci e r91µani. Ma olt,remo<lo spia­
cevole dove·a rittscire all' uo~no generoso e di nol)il\ 
se~si, ìI q~~le speso avé~ la più . belltJ. parte della vita 
l~ntan~ dai p~renti, atyìn di recare un dì qualche gio­
vamento alla sua . terra natia, e in pari tempo acqui.,. 
stare a ·se stesso un nome, l'osservare come non si 
potesse sè non in parte conseguire il suo scopo ; do­
ve a dico martoriargli l' anin.10 · il vedersi costretto di 
ridurre a mestiere la nobil' arte eh' egli professava, 
onde l)oter dare aÌla sua fàiniglia un' educazione con­
veniente al suo ·stato, mal bastando a ciò U tenuissi­
mo emolumento che rende~gli la. carica univer sit aria. 

Stanco, ·o quasi pent_ito) di aver coltivato una pianta 
chè mal potéa prosperare nel suolo natio, abbandonò ' . 

quasi del tutto le ~rli belle,, e si decise appigliarsi 
alla professone di Agrimensore Perito, per cui facil:.. 
mente gli venne 'fatto ottenere l'autorizzazione del 
g~verno necessaria, poichè avev,a già climos:trato col 
fatto quanto abile fosse in quesl ' arte coi ser.vigi: p1'C­

stati al corpo _de.i_ Reali Ingegneri e ù alla Real J\farinai 
11 decoro, la saviezza, e la probità da lui . addimoslrat~ 
in . q,1esta nu9va carri~ra valse.r.o · a meritargli tosto 
1~ stima e 1~ confide_nia universale. Q~alunqne volla 
cercavas~ l' oper ~ su~, sua prhna c:ura si. era, se pos­
sibile, rappa\tuma~e j l~tig~nti, risolvendo le diff ereuze 

d: l_l~ pai;t~ _ in mo~o_d_a, con,le1Jtar~ c~a.scuna . di esse, ~-
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definendo così le · lili che il tribunale avrebbe fatto 
costar cara ai contendenti. 

Era questo effetto di quell'illibata morale e di quel 
puro patriotismo che riluce sempre nell' anime edu­
cate insin dall'infanzia ad una virlù operosa: ed in­
folti non è la sola vita artistica, nè la domestica del 
nostro benemerito Pullicino che lascìa ai suoi con­
cittadini un modello d'imitazione non comune, ma il 
suo nome è pure da ricordarsi fra i migliori che del 
politico immegliamento patrio se ne occuparono quando 
a rappresentare il corpo degli architetti, sedeva egli 
pure nel 36 nel Comitato Maltese. 

Colto dal morbo, che dopo avergli logorate le forze 
per otto anni continui, finì con trascinarlo al sepolcro, 
fu costretto ritirarsi in casa, e non potendosi più di 
altro occupare, rassegnato alla divina yolonlà, guidava 
col consiglio le domestiche bisogne. Il pubblico, il 
quale per ben -:f.6 anni aveva sperimentato le belle 
qualita ond' era adorno_, e sopratutto l' integrità sua, 
sentì tutta l' importanza del vuoto che lasciava. Pros­
simo all'istante in cui doveva finalmente ricongiun­
gersi all' Elerno, chiese egli stesso i conforti religiosi, 
e nell' ultimo consolante aJJ~raccio de' suoi ebbe la 
felicità di esalare lo spirito, sereno di mente e tran­
quillo d'aspetto, addimostrando appieno che la sua 
vita non foss'altro che una preparazione a quell' altra 
beata cui gli uomini tulli sono destinati raggiungere 
un dì o l' allro. 




